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Biblìografia degli scritti
di Anna Bantì
"Paragone", n.s.41,
Letteroturo n.24,
n.490, 1990, p.73-123.

Por ta  la  da ta  d i  ser ie  de l
1990, è stato finito di stam-
pare nel settembre 1991,, ha
mater ia lmente  c i rco la to  in
pratica soio a partire dagl'i-
n iz i  de l  1992 ques to  fasc i -
colo numero 490 di "Para-

gone. LetteratuÍa", intera-
mente dedicato ad Anna
Banti e corredato da alcuni
disegni di Roberto Longhi.
Ci siamo riservati di recen-
sir lo con qualche mese di
ritardo, in modo da poterlo
inserire nella nuova serie di
"Biblioteche oggi" (suppo-

nendo dunque, speriamo a
ragione, ch'essa sia ancor
p iù  seguì ta  de l la  p r ima) ,
per sottolinearc davantr ad
un pubb l ico  i i  p iù  vas to
possibile la presenza in es-
so di un piccolo gioiello bi-
bliografico; e questa è an-
che la ragione per la quale,
d iversamente  da l  so l i to ,  c i
occupiamo di un contributo
non autonomo, uscito cioè
in rivista. Ma prrma un rapi-
do cenno sulla struttura del
numefo.
Compongono i l  fascicolo:
l 'editoriale di Cesare Gar-
boli, che si firma in sigla (p.

3-4); un breve racconto di
Bant i ,  r i sa len te  a l  t934:
Cort i le, p. 5-1,2; i l  duro,
quasi urtanfe Ritratto di
A .8 . ,  î i rmato  da  Giovann i
Testorj (p. 1J-21): un saggio
di Rita Guerricchio su I rac-
conti  di A.B. (p. ZZ-55); la
rassegna di Guido Fink, 1/
cinema: i "cimeli pallid.issi-
rni", p. 56-63. Ncune Testi-
monianze (di Simona Ma-
strocinque, p. 64-67; diLe-
t izia Fort inr, p. 67-70; di

Jean-Michei Gardair, p. 70-
7 2 )  c o m p l e t a n o  I a  p r i m a
parte del fascicolo, che si
conclude con la bibliografia

crtr^ta da L. Desideri.
Il lavoro registra gli scritti
del la bibl iografata compresi
fra i l  1.91.9 e i l  1985, ordi-
n a n d o  l e  r e g i s t r a z i o n i  i n
due sezioni (alf  interno di
ambedue l 'ordinamento è
cronologico), corredate da
un indice:
1,) Opere. Si tratta di 28
pubblicazioni, contrassegna-
te da una sigla agglutinante
I 'ac ron imo de l  t i to lo  che
serve per i rimandi interni,
apparse fru i l  1937 e r l
1983,  segna landone " le

principali riedizioni" (p. 73:
e qui forse si desidererebbe
un chiarimento su ambito e
l imit i  di  senso di quel l 'ag-
gettivo "principali").

2) Scri t t i  uari .  Si tratta di

400 item, relativi a pubbli-
cazioni comprese fra II 1919
e il 1985, numerati progres-
sivamente al l ' interno di
ogni anno: coUaborazioni a
giornali, riviste; ma anche
att ivi tà di saggist ica d'arte
su pubblicazioni specializ-
zate; ma anche l'attenta atti-
vità di cronista di spettacoli
cinematografici, che ci rive-
la  una Bant i  acu t iss ima e
sensibi le anche sul mezzo
visuale. Compaiono in que-
sta stessa sequenza registra-
zioni relat ive a conferenze,
prefazioni, interyiste.
3) Ind.ice. Sono elencati in
ordine alfabetico i nomi de-
gl i  autori  (comprendendo
nella definizione anche re-
gisti teatrali e cinematografi-
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ci), i titoli degli anonimi, ti-
toli di collane.
A c iascun i tem è  appesa
una descrizione, e nel caso
di recensioni sono indica-
t i  gl i  estremi identi f icat ivi
delle opere recensite (con
la formula: "rec, a", che an-
ch'io ho usato a lungo: oggi
preferisco "rec. di".  che mi
sembra più chiara); dei film
s i  danno t i to l i  o r ig ina l i  e
anno di produzione, evitan-
do di ripetere gli elementi
che nel la sequenza citazio-
nale si ripresentano identici
(come awiene nel caso di
recensioni comparse nello
stesso anno del l 'opera re-
censita). Dei testi che han-
no avuto  una v icenda d i
pubblicazione complicata,
viene segnalata la strat igra-
fia mediante la disposizione
di vettori o-rientati, destrorsi
o sinistrorsi (+ 6 '<-), a se-
conda che si voglia indicare
la futura o la già awenuta
ripubblicazione.
Tuni gli item segnalafi sono
stati control lal i direttamente,
tranne 1948.3, non reperito
nel la fonte indicata (un
quotidiano milanese del la
sera), e quindi coffettamen-
te registrato sul la fede di
una testimon ianza indiretta:
probabilmente una indica-
z i o n e  d i  c o n s e r v a z i o n e
nell 'archivio del la Fonda-
zione Longhi, che forse sa-
rebbe stato oppofiuno men-
zionare. Non me ne vorrà
i n l i n e  l ' a u t r i c e  s e  n o n  m i
trovo pienamente d'accordo
su una sua a\,1/eltenza di p. -
74, dove ci viene detto che
sono stati espunti dall'elen-
co tre testi a stampa, sem-
pre  conserva t i  p resso la
Fondazione Longhi, assolu-
tamente incollocabili entro
una fonte identi f icabi le: in
e f f e l t i ,  c ' è  u n a  t r a d i z i o n e
abbastanza vasta di compi-
Iazi.oni bibliografiche che
reg is t rano s ia  su l la  fede
dell'esame diretto, sia sulla
fede di registrazioni di se-
conda mano; il rischio - è
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vero - è di creare quell i
che la bibliografia anglosas-
sone chiama ghosts, "fanta-

smi " ;  ma in  ques to  caso
non lo  s i  sarebbe corso ,
perché i testi concretamente
esistono, e forse avrebbero
trovato spazio in una sezio-
ne di "documentati  e non
rintracciabi l i" ,  o qualcosa
de l  genere .  Ma non vor re i
essere frainteso: ho obietta-
to  qua lcosa a l  lavoro  d i
Laura Desideri, giusto per-
ché da un punto di vista
teorico non si può mai dire
c h e  u n  l a v o r o  è  p e r f e t t o :
sia chiaro però che questa
sua esemplare bibliografia
(.dedrcata, per di più, a un
caso umano, letterario, sag-
gistico tutt'altro che sempli-
ce)  è  d i  l i ve l lo  tecn ico  e
culturale molto elevato. Si
respira per tutto l'andamen-
to della sua stesura (molto
perspicua, anche tipografi-
camente) l 'ar ia dr chi usa
uno stfumento tecnico co-
noscendo perfettamente il
contenuto di merito (e
quindi di sostanza) di ciò
che sta trattando bibliografi-
camente (e quindi sotto il
p ro f i lo  de l la  fo rma) .  a r r i -
vando a  c teare  in  ques to
modo l'Idealtypus di :una ri-
cerca esemplare per chi -

bibl iotecario o f i lologo -

abbia a che fare coi docu-
menti a stampa del nostro
secolo. Non saprei formula-
re apprezzamento più con-
vinto di questo.

Piero Innocenti


